
dei suoi caratter i o t t imal i , sotto il profi lo economico e genetico. 

Tra le produzioni del seminat ivo r ivestono una notevole importanza sia il grano che le 
foraggere in rotazione. 

Le produzioni unitar ie del grano non paiono r i levant i , ma ai prezzi corrent i tale col tura 
r isul ta remunerat iva. Spesso il grano viene col t ivato anche per provvedere l'azienda di 
le t t imi . Va notato inol tre che nella zona non è ancora comparsa la col tura del grano 
duro, che va assumendo una certa d i f fus ione in aree col l inar i della provincia di Ales-
sandria e della stessa provincia di Ast i . 
Le foraggere in rotazione sono rappresentate soprat tut to dal l 'erba medica, essenza no-
tor iamente resistente alla s icci tà, con buone carat ter is t iche di adattabi l i tà ai d iversi ter-
reni e suscet t ib i le di d iscrete rese uni tar ie. 

I prat i stabi l i presentano una scarsa d i f fus ione, l imi ta tamente a taluni fondi-val le, per le 
minor i rese produt t ive in rapporto a quel le dei prati in rotazione. 
Analogo d iscorso si può fare per il mais, la^cui d i f fus ione è condizionata dal l 'ambiente. 
Tuttavia l 'a f fermars i degli ibr idi ha permesso ne l l 'u l t imo decennio una maggior esten-
sione di tale col tura. 

L 'or t icol tura interessa una r is t re t ta fascia lungo il corso del Belbo e in taluni te r r i to r i col-
l inari . Tra le d iverse co l ture or tensi acquistano un notevole r isal to i cardi della val le 
del Belbo e gli asparagi dei ter ren i sc io l t i di col l ina: si t ra t ta di produzioni di grande 
pregio, r icercate dal mercato e o t t imamente remunerate. Data però la l imitatezza del le 
aree interessate, le produzioni or t ico le non potranno in fu turo che interessare una pic-
cola parte del le aziende, rappresentando una conveniente integrazione del le co l ture prin-
cipal i — compat ib i le anche sot to l 'aspetto de l l ' impiego del la manodopera — nelle azien-
de che present ino le condizioni adatte. 

La f ru t t i co l tu ra non pare svi luppata nella zona, ad eccezione di qualche azienda specia-
lizzata e di una certa presenza di nocc io le t i . 

Sebbene le cara t te r is t i che del te r r i t o r io si present ino adatte ad una estensione del la 
f ru t t i co l tu ra , questa è sconsig l ia ta sia dal le scarse prospet t ive di mercato (specie le 
mele, le pere e le pesche di cui sono note le d i f f icol tà di assorb imento ) , che dalla l imi-
tata propensione ad essa degl i agr ico l tor i local i . Non va escluso pera l t ro che qualche 
azienda possa indir izzarsi su ta lune specie di f ru t ta (susina e a lb icocche in par t ico lare) , 
ad integrazione del le produzioni pr inc ipal i . 

Il nocc io leto è tenuto in conto più come col tura di r ip iego che come indir izzo produt-
t i vo : le rese, anche per l 'avvento del le note di f f icol tà f i topato log iche, tu t tora non ben 
determinate , r isu l tano di scarso r i l ievo. Le prospet t ive di sv i luppo, pur in presenza di 
una crescente domanda e di prezzi e levat i , paiono pertanto incer te e comunque ta l i da 
non inc idere probab i lmente su l l 'a t tua le es tens ione del la co l tura. 

Il bosco, governato preva lentemente a-ceduo, occupa una r i levante estens ione nella zo-
na, in teressando i te r ren i genera lmente meno adatt i al le co l ture agrar ie. Esso r isponde 
spesso anche ad esigenze di d i fesa del suolo. Dati gl i scars i r isu l ta t i p rodut t iv i (gl i uni-
ci cesp i t i di qualche evidenza sono la paler ia da vigna e la legna da ardere) sarebbe 
auspicabi le una t ras formaz ione parziale, ne i te r ren i adat t i , in bosco di a l to fus to , il 
quale presenta mig l io r i p rospet t i ve economiche, per il def ic i t i ta l iano di legname, e 
potrebbe favor i re un a r r i cch imento paesaggis t ico e c l imat i co , u t i le ai f in i del lo sv i luppo 
tu r i s t i co . 

2. 5. I capitali agrari. Il credito agrario 
I dat i fo rn i t i dagl i uff ic i del ve ter inar io prov inc ia le a propos i to del pa t r imon io bovino nei 
nove comuni del la zona, per gl i anni 1967 e 1968 documentano un notevole sv i luppo 
del se t to re zootecnico. Si t ra t ta — come già si è avver t i to — di un'area con scarsa tra-
diz ione per quanto concerne l 'a l levamento del bes t iame da reddi to. I bovini venivano 
in fa t t i a l levat i un tempo un icamente come best iame da lavoro, restando l ' indir izzo pro-
du t t i vo dominan te ne l l 'agr ico l tu ra quel lo v i t i co lo . 


